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Rosario meditato con Santa Suor Faustina Kowalska 

Meditazioni dei misteri del Santo Rosario tratte dal Diario della Santa Suor Faustina 
Kowalska, al quale corrispondono i numeri le date messi tra le parentesi. 

  
 
Introduzione 

 
Vidi la Madonna fra cielo e terra, in una veste chiara. 

Pregava con le mani giunte sul petto e lo sguardo rivolto al 
cielo e dal Suo Cuore uscivano dei raggi di fuoco, alcuni dei 

quali erano diretti verso il cielo, mentre gli altri coprivano la 
nostra terra (20). 
  

O Vergine radiosa, pura come il cristallo, tutta immersa in 
Dio, affido a Te la mia vita interiore. Organizza tutto in 

modo che sia gradito a Tuo Figlio, o Madre mia (307). 
Offro la preghiera del Rosario, attraverso le Tue mani, 
Madre di Misericordia, per la santa Chiesa, per la nostra 

Patria e per chiedere la grazia della conversione dei 
peccatori di tutto il mondo.  

 
 
Misteri gaudiosi (lunedì, giovedì e sabato)  

 
1. L'Annunciazione dell'Angelo a Maria 

L'amore più grande e l'abisso della misericordia li riconosco nell'Incarnazione del 
Verbo (96). Oggi ho sentito la vicinanza della Madre Celeste (...). Prima di ogni santa 
Comunione prego fervorosamente la Madonna, perché mi aiuti a preparare la mia 

anima a ricevere il Figlio Suo e sento chiaramente la Sua protezione su di me. La 
prego molto, affinché si degni di accendere in me quel fuoco di amor divino, che 

ardeva nel Suo Cuore verginale al momento della Incarnazione del Verbo di Dio (382-
383). La mattina, quando arrivai in cappella, sentii nell'anima questa voce: «Sei 
unita a Me e non aver paura di nulla. Ma sappi questo, figlia Mia, che satana ti 

odia. Benché odi ogni anima, egli arde di un odio particolare contro di te, 
perché hai sottratto molte anime al suo dominio». (21.III.35) 

 
2. La Visita di Maria a Santa Elisabetta 
Gesù le dice: "Figlia Mia, durante questa meditazione rifletti sull'amore del prossimo. 

E' il Mio amore che ti guida nell'amore del prossimo? Preghi per i nemici? Desideri il 
bene per coloro che in qualsiasi maniera ti hanno rattristata od offesa? Sappi che tutto 

ciò che fai di buono per qualsiasi anima lo accetto come se lo avessi fatto a Me 
stesso"(583). Spesso durante la santa Messa vedo il Signore nell'anima; sento la sua 
presenza, che mi trapassa da parte a parte. Avverto il Suo sguardo divino. Parlo molto 

con Lui senza pronunciare una parola. Conosco quello che desidera il Suo Cuore divino 
e faccio sempre quello che Egli preferisce. Amo alla follia e sento di essere amata da 

Dio. In quei momenti quando m'incontro con Dio nel profondo del mio intimo, mi 
sento così felice che non riesco ad esprimerlo. (21.III.35)  
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3. La nascita di Gesù nella capanna di Betlemme 

Quando giunsi alla Messa di Mezzanotte, (..) mi immersi tutta in un profondo 
raccoglimento, nel quale vidi la Capanna di Betlemme inondata da tanta luce. La 

Vergine  avvolgeva nei pannolini Gesù, tutta assorta in un grande amore. San 
Giuseppe invece dormiva ancora. Solo quando la Madonna depose Gesù nella 
mangiatoia, la luce divina svegliò Giuseppe che si unì nella preghiera. Dopo un po' 

rimasi io sola col piccolo Gesù, che allungò le sue manine verso di me ed io compresi 
che Lo dovevo prendere in braccio. Gesù appoggiò la Sua testina sul mio cuore e con 

uno sguardo profondo mi fece comprendere che stava bene accanto al mio cuore 
(474-475). Gesù: «Mia cara figliola, delizia del Mio cuore, la tua conversazione 
per Me è più piacevole e gradita del canto degli angeli. Per te sono aperti tutti 

i tesori del Mio Cuore. Prendi da questo Cuore ciò che serve per te e per il 
mondo intero. Per il tuo amore ritiro le giuste punizioni che l'umanità aveva 

meritato. Un solo atto di puro amore verso di Me, Mi è più gradito che 
migliaia di inni di anime imperfette. Un tuo solo sospiro d'amore Mi 
ricompensa per molti insulti di cui Mi coprono gli empi.... ». 

 
4. La presentazione di Gesù Bambino al tempio 

O Maria, oggi (a causa delle parole profetiche di Simeone) una terribile spada ha 
trafitto la Tua santa anima. Nessuno eccetto Iddio ha conosciuto la Tua sofferenza. La 

Tua anima non si è spezzata, ma è stata forte, poiché era con Gesù. O Madre dolce, 
unisci la mia anima a Gesù, poiché solo allora potrò superare tutte le prove e le 
esperienze e solo in unione con Gesù i miei piccoli sacrifici saranno graditi a Dio. 

Madre dolcissima, ammaestra-mi sulla vita interiore. La spada della sofferenza non mi 
spezzi mai. O Vergine pura, infondi la for-tezza nel mio cuore e custodiscilo (329). 

  
5. Il ritrovamento di Gesù fra i dottori nel tempio 
Non cerco la felicità all'infuori dell'intimo, dove dimora Iddio. Gioisco di Dio nel mio 

intimo, qui dimoro continuamente con Lui; qui avviene il mio rapporto più familiare 
con Lui; qui con Lui dimoro sicura; qui non giunge occhio umano. La Santissima 

Vergine mi incoraggia a trattare così con Dio (186). O mio Gesù, ora m'impegnerò per 
l'onore e la gloria del Tuo Nome, lottando fino al giorno in cui Tu stesso mi dirai: basta 
così. Ogni anima che m'hai affidato, o Gesù, cercherò di aiutarla con la preghiera e 

con il sacrificio, affinché la Tua grazia possa operare in essa. O grande innamorato 
delle anime, o mio Gesù, Ti ringrazio per la grande fiducia, poiché Ti sei degnato dì 

affidare queste anime alle nostre cure. 
  
 

Al termine del Rosario, prima della Salve Regina: 
 

O Maria, Madre e Signora mia, affido a Te la mia anima ed il mio corpo, la mia vita e 
la mia morte e ciò che verrà dopo. Metto tutto nelle Tue mani. 0 Madre mia, copri col 
Tuo manto verginale la mia anima e concedimi la grazia della purezza del cuore, 

dell'anima e del corpo e difendimi con la Tua potenza da tutti i nemici (43).  
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Misteri dolorosi (martedì e venerdì)  

 
Introduzione 

Gesù mi aveva detto che Gli sarebbe piaciuto soprattutto che meditassi la Sua 
dolorosa Passione. In seguito a questa meditazione molta luce si riversa sulla mia 
anima. Chi vuole imparare la vera umiltà, mediti la Passione di Gesù. (... ) Io 

desidero essere simile a Te, o Gesù, a Te crocifisso, maltrattato, umiliato. O Gesù, 
imprimi nella mia anima e nel mio cuore la Tua umiltà. Ti amo, Gesù, alla follia. Te 

annientato, come Ti descrive il profeta (123).  
 
1. L'orazione di Gesù nell'Orto degli Ulivi 

La sera, quando entrai nella piccola cappellina udii nell'anima queste parole: «Figlia 
Mia, medita su queste parole: "Ed in preda all'angoscia, pregava più a lungo"». 

Quando cominciai a riflettere più a fondo, molta luce penetrò nella mia anima. 
Compresi di quanta perseveranza nella preghiera abbiamo bisogno e che da tale 
faticosa preghiera dipende talvolta la nostra salvezza (84).  Mentre pregavo udii 

interiormente queste parole: «I due raggi rappresentano il Sangue e l'Acqua. Il 
raggio pallido rappresenta l'Acqua che giustifica le anime; il raggio rosso 

rappresenta il Sangue che è la vita delle anime... Entrambi i raggi uscirono 
dall'intimo della Mia Misericordia, quando sulla croce il Mio Cuore, già in 

agonia, venne squarciato con la lancia. Tali raggi riparano le anime dallo 
sdegno del Padre Mio. Beato colui che vivrà alla loro ombra, poiché non lo 
colpirà la giusta mano di Dio... » (1934) 

 
2. La flagellazione di Gesù Cristo  

Vidi Gesù mentre veniva flagellato. Che supplizio inimmaginabile! Come soffrì 
tremendamente Gesù per la flagellazione! O poveri peccatori, come vi incontrerete nel 
giorno del giudizio con quel Gesù, che ora torturate a quel modo? Il Suo Sangue 

colava per terra e in alcuni punti cominciava a staccarsi la carne. Sulla schiena ho 
visto alcune Sue ossa scarnificate. Gesù (...) emetteva flebili lamenti e sospiri (99). 

Scorsi improvvisamente Gesù accanto a me, Gesù flagellato, spogliato delle vesti, 
tutto coperto di ferite, che mi disse queste parole: «Quanto tempo ancora ti dovrò 
sopportare? Fino a quando mi ingannerai?».  Giovedì Santo, Gesù mi ha 

detto: «Desidero che tu faccia l'offerta di te stessa per i peccatori, e 
specialmente per quelle anime che hanno perso la speranza nella divina 

Misericordia». (1934) 
  
3. La coronazione di spine di Gesù Cristo 

Dopo la flagellazione i carnefici presero il Signore e Gli tolsero la veste, che si era già 
attaccata alle Piaghe. Mentre gliela toglievano le Sue Piaghe si riaprirono. Poi 

buttarono addosso al Signore un mantello rosso, sporco e stracciato, sulle Piaghe 
aperte. Quel mantello arrivava alle ginocchia solo in alcuni punti. Poi ordinarono al 
Signore di sedersi su un pezzo di trave, mentre veniva intrecciata una corona di spine, 

con la quale cinsero la sacra Testa. Gli venne messa una canna in mano e ridevano di 
Lui, facendoGli inchini come ad un re. Gli sputavano in faccia ed altri prendevano la 

canna e Gliela battevano in Testa ed altri Gli procuravano dolore dandoGli pugni, altri 
Gli coprivano il Volto e lo schiaffeggiavano. Gesù sopportò in silenzio (... ). Facevano a 
gara per schernire il Signore. Riflettei da che cosa potesse derivare tanta malignità 

nell'uomo. E purtroppo questa deriva dal peccato. Si erano incontrati l'Amore ed il 
peccato (170).  
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4. La salita di Gesù al Calvario 

Il mondo non conosce ancora tutto quello che Gesù ha sofferto. Gli ho fatto 
compagnia nell'Orto degli Ulivi e nel buio della prigione sotterranea, ne-gli 

interrogatori dei tribunali; sono stata con Lui in ogni tappa della Sua Passione. Non è 
sfuggito alla mia attenzione un solo movimento, né un Suo sguardo. Ho conosciuto 
tutta l'onnipotenza del Suo amore e della Sua misericordia verso le anime 

(369). Sebbene abbia sentito più di una volta la voce della tentazione che mi gridava: 
«Scendi dalla croce!», la potenza di Dio mi ha sorretta. (..) Desidero bere il calice fino 

all'ultima goccia. Confido fermamente che se la tua grazia mi ha sostenuta nei 
momenti in cui ero nell'Orto degli Ulivi, mi aiuterà anche adesso che sono sul Calvario. 
O mio Gesù, o Maestro, unisco i miei desideri ai desideri che Tu hai avuto sulla croce. 

(3.II.38) 
                                                  

5. La crocifissione e morte di Gesù 
Alle tre vidi Gesù Crocifisso che mi guardava e disse: «Ho sete». Ad un tratto vidi che 
dal Suo costato uscirono gli stessi due raggi che sono nell'im-magine. Nello stesso 

momento sentii nell'anima un desiderio di salvare le anime e di annientarmi per i 
poveri peccatori (253). Gesù ormai ha concluso la sua vita mortale, ho udito le Sue 

sette parole, poi ha guardato verso di me ed ha detto: «Diletta figlia del Mio Cuore, tu 
sei un refrigerio per Me fra orribili tormenti » (370). Oggi dopo la santa Comunione, 

Gesù mi ha dato nuovamente alcune indicazioni:  
«Primo: non lottare da sola contro la tentazione, ma rivelarla subito al 
confessore ed allora la tentazione perderà tutta la sua forza.  

Secondo: in queste prove non perdere la calma, vivi alla Mia presenza, chiedi 
l'aiuto della Madre Mia e dei Santi.  

Terzo: abbi la certezza che io ti guardo e ti sostengo.  
Quarto: non temere né le lotte spirituali né alcuna tentazione, poiché Io ti 
sostengo, purché tu voglia lottare, sappi che la vittoria sarà sempre dalla tua 

parte.  
Quinto: sappi che con una lotta intrepida Mi fai un grande onore e metti da 

parte meriti per te; la tentazione ti offre la possibilità di mostrarMi la tua 
fedeltà.» (3.II.38) 
 

 
 

Al termine del Rosario, prima della Salve Regina: 
 
O Madre di Dio, la Tua anima è stata immersa in un mare di amarezze: guarda alla 

Tua bambina ed insegnale a soffrire e ad amare nella sofferenza. Fortifica la mia 
anima, in modo che il dolore non la spezzi. O Madre della grazia, insegnami a vivere 

con Dio (137).  
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Misteri gloriosi (mercoledì, e domenica)  

 
Introduzione 

O dolce Madre del Signore, su Te modello la mia vita, Tu sei per me un aurora 
radiosa, estasiata mi immergo tutta in Te. O Madre, o Vergine Immacolata, in Te si 
riflette per me il raggio di Dio. Tu mi insegni ad amare il Signore nelle tempeste, Tu il 

mio scudo e la mia difesa dai nemici (415-416).  
 

1. La Risurrezione di Gesù Cristo 
Oggi durante la funzione pasquale, ho visto il Signore Gesù in un grande splendore; si 
è avvicinato a me e mi ha detto: «Pace a voi, figlioli Miei!» ed ha alzato la mano ed ha 

benedetto. Le piaghe delle mani, dei piedi e del costato non erano cancellate ma 
risplendenti. Poi mi guardò con tanta amabilità ed amore che la mia anima si immerse 

totalmente in Lui e mi disse: «Hai preso tanta parte alla mia Passione, per questo 
avrai tanta parte alla Mia gloria ed alla Mia gioia» (103-104). In quello stesso istante 
mi vidi come in un palazzo e Gesù mi diede la mano e mi sistemò accanto a Sé e disse 

amabilmente: «Mia sposa, Mi piaci sempre per l'umiltà. La più grande miseria 
non M'impedisce di unirMi all'anima, ma dove c'è la superbia, Io non ci 

sono». Quando rientrai in me, esaminai tutto quello che era avvenuto nel mio cuore, 
ringraziando Iddio per l'amore e la Misericordia che mi aveva dimostrato. (3.II.38) 

 
2. L'Ascensione di Gesù al cielo 
Oggi ho fatto compagnia a Gesù mentre ascendeva in cielo (... ). Mi vidi in mezzo ad 

una grande schiera di discepoli e di Apostoli. C'era anche la Madonna. Gesù stava 
dicendo che andassero in tutto il mondo «insegnando nel Mio nome». Poi stese le 

braccia, li benedisse e scomparve in una nuvola. Vidi la nostalgia della Vergine. La 
Sua anima provò nostalgia di Gesù con tutta la forza del Suo amore, ma era talmente 
serena ed abbandonata in Dio, che nel Suo Cuore non c'era nemmeno un palpito che 

non fosse concorde con la volontà di Dio (562). O Dio benigno, non respingere la 
preghiera degli esuli di questa terra. O Signore, bontà inconcepibile, che conosci 

perfettamente la nostra miseria e sai che non siamo in grado di innalzarci fino a Te 
con le nostre forze, Ti supplichiamo, previenici con la Tua grazia e moltiplica 
incessantemente su di noi la Tua Misericordia, in modo che possiamo adempiere 

fedelmente la Tua santa volontà durante tutta la vita e nell'ora della morte. (3.II.38) 
 

3. La discesa dello Spirito Santo sopra Maria e gli Apostoli nel Cenacolo 
Trascorro dei momenti con la Vergine. Attendo con ardente nostalgia la venuta del 
Signore. I miei desideri sono grandi. Desidero che tutti i popoli conoscano il Signore; 

desidero preparare tutte le nazioni a ricevere il Verbo Incarnato. O Gesù, fa' che la 
sorgente della Tua misericordia scaturisca con maggiore abbondanza, poiché l'umanità 

è molto malata (293). E il Signore ha risposto: «Se le anime si affidassero 
completamente a Me, Io stesso Mi occuperei della loro santificazione e le 
colmerei di grazie ancora maggiori. Ci sono delle anime che rendono vani i 

Miei sforzi, ma non Mi indispongo; ogni volta che ritornano da Me, Mi affretto 
ad aiutarle coprendole con la Mia Misericordia e do loro il primo posto nel Mio 

Cuore pietoso. Scrivi questo per le anime dei religiosi, che è una delizia per 
Me entrare nei loro cuori con la santa Comunione. Ma se in quel cuore c'è già 
qualcun altro, Io questo non lo posso sopportare e Me ne vado al più presto, 

portando con Me tutti i doni e le grazie che avevo preparato per lei e l'anima 
non s'accorge nemmeno della Mia partenza... » (1.V.1938) 
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4. L'Assunzione di Maria al Cielo 

Durante la meditazione, la presenza di Dio è penetrata vivamente in me ed ho 
conosciuto la gioia della Vergine al momento della Sua Assunzione in cielo (... ). Sono 

rimasta sola con la Madonna, la quale mi ha istruita circa la volontà di Dio, come 
applicarla nella vita, sottomettendomi totalmente ai Suoi santissimi decreti (419). Mi 
disse: «La vera grandezza dell'anima consiste nell'amare Dio e nell'umiliarsi alla Sua 

presenza, nel dimenticare totalmente se stessi e nel considerarsi un nulla, poiché il 
Signore è grande, ma si compiace soltanto degli umili, ai superbi resiste sempre» 

(563). Compresi in seguito che questa è una delle più grandi grazie, che mi aveva 
ottenuto la Santissima Vergine Maria, dato che per questa grazia l'avevo pregata per 
molti anni. Da allora è aumentata la mia devozione per la Madre di Dio. È Lei che mi 

ha insegnato ad amare interiormente Iddio e come adempire in tutto la Sua santa 
volontà. O Maria, Tu sei la gioia, poiché attraverso Te Iddio è sceso in terra e nel mio 

cuore. (1929) 
 
5. L'Incoronazione di Maria e la gloria degli Angeli e dei Santi 

Fin dal mattino ho avvertito la vicinanza della Madre SS ma. Durante la santa Messa 
l'ho vista così splendente e bella, che non ho parole per poter esprimere almeno in 

piccola parte la Sua bellezza. Era tutta bianca, cinta da una sciarpa azzurra; anche il 
manto azzurro, la corona sul capo e da tutta la Sua persona si irradiava uno splendore 

inconcepibile. « Sono la Regina del cielo e della terra, ma soprattutto la vostra Madre» 
(296). Ora vedo che, se Dio vuole tenere un'anima nelle tenebre, nessun libro né 
alcun confessore riuscirà ad illuminarla. O Maria, Madre e Signora mia, affido a Te la 

mia anima ed il mio corpo, la mia vita e la mia morte e ciò che verrà dopo. Metto tutto 
nelle Tue mani. O Madre mia, copri col Tuo manto verginale la mia anima e concedimi 

la grazia della purezza del cuore, dell'anima e del corpo e difendimi con la Tua 
potenza da tutti i nemici e soprattutto da quelli che nascondono la loro malvagità 
sotto la maschera della virtù. (1928) 

 
 

Al termine del Rosario, prima della Salve Regina: 
O Maria, Vergane Immacolata, prendimi sotto la Tua specialissima protezione e 
custodisci la purezza della mia anima, del mio cuore e del mio corpo. Tu sei il modello 

e la stella della mais vita (317) . 
 

 
 
 

Misteri della Luce (giovedì) 
 

Introduzione 
Il mio Angelo Custode non mi abbandonò un solo istante. E chiesi a quelle anime 
quale fosse il loro maggior tormento. Ed unanimemente mi risposero che il loro 

maggior tormento è l'ardente desiderio di Dio. Scorsi la Madonna che visitava le anime 
del purgatorio. Le anime chiamano Maria « Stella del Mare ». Ella reca loro refrigerio. 

Avrei voluto parlare più a lungo con loro, ma il mio Angelo Custode mi fece cenno 
d'uscire. Ed uscimmo dalla porta di quella prigione di dolore. Udii nel mio intimo una 
voce che disse: «La Mia Misericordia non vuole questo, ma lo esige la 

giustizia». Da allora sono in rapporti più stretti con le anime sofferenti del 
purgatorio. 
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1. Gesù riceve il battesimo da Giovanni Battista nel Giordano 

Il pentimento sincero trasforma immediatamente un'anima. La vita spirituale va 
praticata con serietà e sincerità. L'amore dev'essere reciproco. Dato che il Signore 

Gesù per me ha bevuto il fiele fino in fondo, io Sua sposa, per dimostrargli il mio 
amore, accetterò tutte le amarezze. Chi sa perdonare si prepara molte grazie da parte 
del Signore. Ogni volta che guarderò la croce, perdonerò sinceramente. L'unione con 

le anime l'abbiamo ottenuta nel santo battesimo. La morte rafforza l'amore. Devo 
essere sempre d'aiuto per gli altri (...) Risorgerò in Gesù, ma prima debbo vivere in 

Lui. Se non mi distacco dalla croce, allora si manifesterà in me il Vangelo. Tutte le mie 
insufficienze le colma in me Gesù con la Sua grazia, che agisce incessantemente. La 
SS.ma Trinità mi trasmette la Sua vita abbondantemente col dono dello Spirito Santo. 

Le Tre Persone divine dimorano in me. Se Iddio ama, lo fa con tutto Se stesso, con 
tutta la potenza del Suo Essere.  (8.II.1935) 

 
 
2. Gesù manifesta la sua divinità cambiando l’acqua in vino alle nozze di 

Cana, per intercessione della Santa Madre 
Vidi chiaramente tutto quello che a Dio non piace. Non sapevo che bisogna rendere 

conto al Signore anche di ombre tanto piccole. Che momento! Chi potrà descriverlo? 
Trovassi di fronte altre volte Santo! Gesù mi domandò: «Chi sei?». Risposi: «Io sono 

una tua serva, Signore». «Devi scontare un giorno di fuoco nel 
purgatorio». Avrei voluto gettarmi immediatamente fra le fiamme del purgatorio, ma 
Gesù mi trattenne e disse: «Che cosa preferisci: soffrire adesso per un giorno 

oppure per un breve tempo sulla terra?». Risposi: «Gesù, voglio soffrire in 
purgatorio e voglio soffrire sulla terra sia pure i più grandi tormenti fino alla fine del 

mondo». Gesù disse: «È sufficiente una cosa sola. Scenderai in terra e soffrirai 
molto, ma non per molto tempo ed eseguirai la Mia volontà ed i Miei desideri 
ed un Mio servo fedele ti aiuterà ad eseguirla. Ora posa il capo sul Mio petto, 

sul Mio Cuore ed attingevi forza e vigore per tutte le sofferenze, dato che 
altrove non troverai sollievo, né aiuto, né conforto. Sappi che avrai molto, 

molto da soffrire, ma questo non ti spaventi. Io sono con te». Poco dopo mi 
ammalai. (29.IV.1926) 
 

 
3. Gesù annuncia il Regno di Dio ed invita alla fede ed alla conversione 

Di fronte al cielo ed alla terra, di fronte a tutti i Cori degli Angeli, di fronte alla SS.ma 
Vergine Maria, di fronte a tutte le Potenze celesti, dichiaro a Dio, Uno e Trino, che oggi 
in unione con Gesù Cristo, Redentore delle anime, faccio volontariamente l'offerta di 

me stessa per la conversione dei peccatori e specialmente per le anime che hanno 
perso la speranza nella Misericordia Divina. Detta offerta consiste in questo, che 

prendo, con totale sottomissione alla volontà di Dio, tutte le sofferenze, i 
timori e le paure da cui sono tormentati i peccatori ed in cambio cedo loro 
tutte le consolazioni che ho nell'anima, che provengono dal rapporto intimo 

con Dio. In una parola offro per loro tutto: le sante Messe, le sante Comunioni, le 
penitenze, le mortificazioni, le preghiere. Non temo i colpi, i colpi della giustizia di Dio, 

perché sono unita a Gesù. O mio Dio, desidero in tal modo ripagarTi per le anime che 
non hanno fiducia nella Tua bontà. (1934) 
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4. Gesù si trasfigura sul monte Tabor e manifesta la sua gloria a tre discepoli 

Gesù: «Bambina Mia, la vita su questa terra è una lotta ed una grande lotta 
per il Mio regno, ma non temere, non sei sola. Io ti sostengo sempre, quindi 

appoggiati al Mio braccio e combatti senza aver paura di nulla. Prendi il 
recipiente della fiducia ed attingi alla sorgente della vita, non solo per te, ma 
pensa anche alle altre anime, e specialmente a quelle che non hanno fiducia 

nella mia bontà». - L'anima: «Signore, sento che il mio cuore si riempie del Tuo 
amore, che i raggi della Tua Misericordia e del Tuo amore sono penetrati nella mia 

anima. Eccomi, Signore, che vengo per rispondere alla Tua chiamata. Ecco, vado alla 
conquista delle anime, sostenuta dalla Tua grazia; sono pronta a seguirTi, Signore non 
solo sul Tabor, ma anche sul Calvario. Voglio condurre le anime alla sorgente della 

Tua Misericordia, affinché su tutte le anime si rifletta lo splendore dei Tuoi raggi 
misericordiosi e si riempia la casa del Padre. E quando il nemico comincerà a lanciare i 

suoi proiettili contro di me, mi riparerò dietro lo scudo della Tua Misericordia». 
  
 

5. Gesù istituisce l’Eucaristia e il Sacerdozio, nell’Ultima Cena 
LA BONTÀ DI DIO. La Misericordia di Dio nascosto nel SS.mo Sacramento, la voce 

del Signore che dal trono della Misericordia ci dice: «Venite a Me tutti». 
Gesù: «Bambina Mia, fai il proposito di non contare mai sugli uomini. Farai 

molte cose, se ti affiderai completamente alla Mia volontà e dirai: Avvenga di 
me non come voglio io, ma secondo la Tua volontà, o Dio. Sappi che queste 
parole, dette dal profondo del cuore, portano l'anima in un attimo sulle vette 

della santità. Per una tale anima ho una speciale predilezione, un'anima del 
genere Mi rende una grande gloria e riempie il cielo col profumo delle sue 

virtù. Sappi anche che la forza che hai per sopportare le sofferenze, la devi 
alla santa Comunione frequente, perciò va spesso a quella fonte di 
Misericordia ed attingi col recipiente della fiducia tutto ciò che ti serve».  

- L'anima: «Ti ringrazio, Signore, per la tua inconcepibile bontà, per esserTi degnato 
di rimanere con noi in questo esilio, dove dimori con noi come Dio di Misericordia e 

diffondi attorno a te lo splendore della tua compassione e bontà. Alla luce dei Tuoi 
raggi di Misericordia ho conosciuto quanto mi ami». 
 

Al termine del Rosario, prima della Salve Regina: 
Nella notte mi fece visita la Madonna con in braccio il Bambino Gesù. La mia anima fu 

piena di gioia e dissi: « O Maria, Madre mia, lo sai quanto terribilmente soffro? ». E la 
Madonna mi rispose: « Lo so quanto soffri, ma non temere, io partecipo e 
parteciperò sempre alla tua sofferenza ». Sorrise amabilmente e scomparve. 

Immediatamente nella mia anima ritornò la forza e tanto coraggio. 
 

 
*** 

 

https://cooperatores-veritatis.org/ 
https://pietropaolotrinita.org/ - referente, Daniela 

canale YouTube di Preghiera e notiziario: PietroPaolo Trinita 
pagina di Facebook Apostoli di Maria - referente, Daniela 

per i Cenacoli di Preghiera sui gruppi whatsapp: 366 2674 288  - referenti 
Massimiliano e Daniela 
 

 

https://cooperatores-veritatis.org/
https://pietropaolotrinita.org/
https://www.youtube.com/channel/UCNiQ54yCFh7SkMPEBxQOCwA/videos
https://www.facebook.com/Pietro-Paolo-Trinit%C3%A0-105533734420498/

